
Nota Informativa - pag. 1 di 8

OBIETTIVO FACILE

NOTA INFORMATIVA 2003
Assicurazione per il caso di morte a Vita Intera a premio unico con rivalutazione annua

del capitale con beneficio di conversione in rendita vitalizia immediata rivalutabile
con rateazione mensile posticipata a favore del Beneficiario portatore di handicap

Leggere attentamente tutta la Nota Informativa prima della sottoscrizione del contratto.

Premessa
La presente Nota Informativa ha lo scopo di fornire tutte le informazioni preliminari necessarie al Contraente per po-
ter sottoscrivere l’assicurazione con cognizione di causa e fondatezza di giudizio.
L’informativa precontrattuale e in corso di contratto relativa alla tipologia di polizza di seguito descritta è regolata da
specifiche disposizioni emanate dall’ISVAP.
La presente Nota Informativa non è soggetta al preventivo controllo da parte dell’ISVAP.

Informazioni sulla Compagnia
La SOCIETÀ CATTOLICA DI ASSICURAZIONE, fondata nel 1896 a Verona, è una Società Cooperativa a responsabi-
lità limitata, con Sede Legale, Sede Sociale e Direzione Generale in Italia, Lungadige Cangrande, 16 – 37126 Verona.
È un’impresa autorizzata all’esercizio delle assicurazioni a norma dell’art. 65 R.D.L. 29/4/1923 N° 966.
P. I.V.A., C.F. e N° di iscrizione al Registro delle Imprese di Verona 00320160237.

Altre informazioni relative alla Compagnia:
Tel. +39 0458 391 111 – Fax +39 0458 391 112
Telegrammi: CATTOLICA VERONA C/C postale n. 12268371

Definizioni
Assicurato: la persona sulla cui vita è stipulato il contratto di assicurazione.

Assicurazione: la garanzia assicurativa concessa dalla Compagnia ai sensi del contratto di assicurazione
ed in forza della quale la Compagnia è obbligata, verso il corrispettivo del Premio corrispo-
sto dal Contraente, al pagamento della prestazione a favore del Beneficiario al verificarsi del
decesso dell’Assicurato.

Beneficiario: la persona portatrice di handicap alla quale spetta la somma assicurata sotto forma di ren-
dita vitalizia immediata rivalutabile con rateazione mensile posticipata nel caso si verifichi
l’evento assicurato.

Compagnia: la Società Cattolica di Assicurazione Coop. a r.l., impresa autorizzata all’esercizio delle as-
sicurazioni a norma dell’art. 65 R.D.L. 29/4/1923 N° 966 e registrata al Registro delle Im-
prese di Verona al N° 00320160237, Sede Legale e Direzione Generale in Italia, Lungadige
Cangrande n. 16 – 37126 Verona.

Contraente: colui che sottoscrive il contratto di assicurazione.

Periodo di Copertura: è il periodo durante il quale è efficace l’Assicurazione.

Premio: la somma di denaro corrisposta dal Contraente alla Compagnia, in base al contratto di as-
sicurazione.

Regolamento: il regolamento della Gestione “RI.SPE.VI.”, unito alla Polizza come Allegato A.

Ricorrenza Annuale ogni ricorrenza annuale di decorrenza della Polizza.
di Polizza:
Sinistro: il verificarsi del decesso dell’Assicurato.

Valore di Riscatto: la somma dovuta dalla Compagnia al momento dell’esercizio da parte del Contraente del
diritto di riscatto.
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1. INFORMAZIONI RELATIVE AL CONTRATTO

a) Prestazioni

Il contratto di assicurazione qui descritto è denominato
“Obiettivo Facile”. La SOCIETÀ CATTOLICA DI ASSI-
CURAZIONE garantisce, in caso di decesso dell’Assi-
curato, la corresponsione al Beneficiario designato,
portatore di handicap, del capitale assicurato in forma
di rendita vitalizia immediata rivalutabile.
L’assicurazione può essere assunta mediante la com-
pilazione di un questionario sanitario sintetico, anche
senza il preventivo accertamento, mediante visita me-
dica, delle condizioni di salute dell’Assicurato. In caso
di mancato accertamento delle condizioni di salute del-
l’Assicurato mediante visita medica, la piena garanzia –
come previsto all’Art. 6B) delle Condizioni di Assicura-
zione – sarà efficace solo decorsi sei mesi dal perfezio-
namento del contratto (periodo di carenza).
Il Contraente dovrà allegare alla proposta idonea docu-
mentazione medica comprovante la tipologia e il grado
di handicap del Beneficiario. Sulla base di tale docu-
mentazione la Compagnia, al momento dell’accettazio-
ne della proposta, provvederà a comunicare per iscrit-
to la percentuale di sovramortalità riconosciuta al Be-
neficiario portatore di handicap.
In caso di decesso dell’Assicurato, il Beneficiario avrà
diritto a percepire – come previsto al successivo punto
1.g) – una rendita vitalizia determinata in base all’età e al
sesso del Beneficiario stesso al momento dell’evento e
in base ad una percentuale di sovramortalità che non
potrà comunque essere inferiore a quelle riconosciuta
mediante comunicazione scritta della Compagnia al
momento dell’accettazione della proposta. Qualora –
sulla base di idonea documentazione medica presenta-
ta al momento della conversione in rendita del capitale
– risultasse dovuta dalla Compagnia una rendita vitalizia
maggiore, verrà corrisposta tale maggiore rendita.

b) Conclusione del contratto

Il contratto è concluso e produce i propri effetti, fermo
restando l’eventuale periodo di carenza come previsto
dalle Condizioni di Assicurazione e sempre che sia sta-
to pagato il premio, dal momento in cui il Contraente ha
ricevuto l’accettazione scritta da parte della Compa-
gnia.

c) Diritto di revoca della proposta

Il Contraente ha la facoltà di revocare la proposta fino a
quando il contratto non è concluso, inviando comuni-
cazione scritta alla Compagnia, con lettera raccoman-
data con avviso di ricevimento indirizzata a Società
Cattolica di Assicurazione – Previdenza – Lungadige
Cangrande, 16 – 37126 Verona.
La Compagnia, entro 30 giorni dal ricevimento della
comunicazione scritta di revoca della proposta, rimbor-
serà al Contraente il premio da questi eventualmente
corrisposto, senza trattenuta alcuna.

d) Diritto di ripensamento

Il Contraente può recedere dal contratto entro 30 gior-
ni dal momento in cui il contratto è concluso.

Entro il termine sopraindicato il Contraente che intenda
avvalersi di questo diritto, deve inviare comunicazione
scritta alla Compagnia, con lettera raccomandata con
avviso di ricevimento indirizzata a: Società Cattolica di
Assicurazione - Previdenza - Lungadige Cangrande, 16
- 37126 Verona.
La Compagnia, entro 30 giorni dal ricevimento della
comunicazione di recesso, rimborsa al Contraente il
premio da questi eventualmente corrisposto al netto
delle spese effettivamente sostenute per l’emissione
del contratto da individuarsi forfettariamente in 10,00
Euro.

e) Età all’ingresso

L’Assicurato nel momento in cui viene stipulato il con-
tratto di assicurazione non deve avere un’età inferiore
ad anni 18 o superiore ad anni 85.

f) Modalità di versamento dei premi

Le prestazioni assicurate sono garantite previa corre-
sponsione di un Premio unico non inferiore a 1.250,00
Euro, l’importo del quale verrà determinato dal Con-
traente al momento della conclusione del contratto.
Il pagamento del premio viene effettuato presso l’A-
genzia a cui è assegnato il contratto, tramite contanti,
assegno o bollettino postale.
Tuttavia, trascorsi 3 mesi dalla conclusione del contrat-
to, il Contraente può effettuare ulteriori versamenti ag-
giuntivi, ciascuno di importo non inferiore a 1.250,00
Euro.
Il Premio comprende le spese di gestione e di interme-
diazione del contratto, come specificate al successivo
punto 2.a) della presente Nota Informativa.

g) Modalità di erogazione della prestazione

L’importo della rendita vitalizia immediata rivalutabile
da corrispondersi al Beneficiario portatore di handicap
in caso di decesso dell’Assicurato viene determinata
convertendo in rendita il capitale assicurato.
La conversione in rendita del capitale assicurato viene
effettuata – come previsto al precedente punto 1.a) –
sulla base dell’età e del sesso del Beneficiario portato-
re di handicap al momento del decesso dell’Assicurato
e sulla base di una percentuale di sovramortalità che
non potrà comunque essere inferiore a quella stabilita
mediante comunicazione scritta della Compagnia al
momento dell’accettazione della proposta come previ-
sto dal precedente punto 1.a). Il capitale e successiva-
mente la rendita verranno annualmente rivalutati se-
condo quanto previsto dal successivo punto 1.h).
Nel caso si verifichi il sinistro successivamente alla
morte del Beneficiario designato, la Compagnia corri-
sponderà il capitale rivalutato, al nuovo Beneficiario
designato in conseguenza della morte del precedente
ovvero, in caso di mancata designazione, agli eredi del
Contraente.

h) Partecipazione agli utili e Rivalutazione annuale
del capitale e della rendita

La presente forma assicurativa è collegata ad una spe-
cifica Gestione speciale, con investimenti a carattere
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prevalentemente obbligazionario, denominata
“RI.SPE.VI”, separata dalle altre attività della Compa-
gnia e disciplinata da apposito regolamento allegato al-
le Condizioni di Assicurazione. Il risultato della gestione
è annualmente certificato da una Società di revisione
contabile iscritta all’albo di cui al D.P.R. 136/75 per at-
testarne la correttezza.
Il Rendimento annuo della Gestione “RI.SPE.VI.” viene
comunicato analiticamente nel documento informativo
che verrà inviato annualmente al Contraente.

Rivalutazione annuale del capitale
Il capitale è annualmente rivalutato in base ai rendi-
menti conseguiti dalla Gestione “RI.SPE.VI.” come di
seguito indicato.
Ai fini della rivalutazione del capitale, la Compagnia ge-
stisce, secondo quanto previsto dal Regolamento (Alle-
gato A alle Condizioni di Assicurazione), un complesso
di attività di valore non inferiore alle riserve matemati-
che relative all’insieme dei contratti appartenenti alla
suddetta gestione.
Il rendimento della Gestione “RI.SPE.VI.”, come deter-
minato al punto 3) del Regolamento, è applicato annual-
mente alle polizze con decorrenza nel terzo mese suc-
cessivo alla data con riferimento alla quale il rendimento
della gestione è determinato. Al riguardo, si fa presente
che, ai fini della rivalutazione del capitale ai sensi del pre-
sente articolo, si applica il 100% del rendimento della
Gestione “RI.SPE.VI.” diminuito di un importo a titolo di
spese di gestione finanziaria da determinarsi in base al-
la tabella riportata al successivo punto 2.b).
In ogni caso, la Compagnia garantisce una rivalutazio-
ne annuale minima del capitale assicurato pari all’1%. Il
capitale aggiuntivo, derivante dagli eventuali versa-
menti effettuati dal Contraente tra due Ricorrenze An-
nuali di Polizza, sarà rivalutato per via composta per il
periodo intercorrente tra la data del versamento e la Ri-
correnza Annuale di Polizza, in base al tasso di rendi-
mento determinato con riferimento a quest’ultima.
Gli incrementi del capitale assicurato, conseguenti alla
rivalutazione dello stesso, saranno comunicati al Con-
traente ad ogni Ricorrenza Annuale di Polizza.

Rivalutazione annuale della rendita
La rendita corrisposta al Beneficiario portatore di han-
dicap ai sensi del precedente punto 1.g) sarà rivalutata,
su base annua, in base ai rendimenti conseguiti dalla
Gestione “RI.SPE.VI.” come di seguito indicato.
Il rendimento, come determinato al punto 3) del relativo
Regolamento, si applica ai fini del calcolo della misura
di rivalutazione alle polizze con decorrenza nel terzo
mese successivo a quello ultimo utilizzato per la deter-
minazione del rendimento.
La misura annua di rivalutazione da applicare al con-
tratto si ottiene:

– moltiplicando il rendimento medio annuo realizzato
dalla Gestione “RI.SPE.VI.” per un’aliquota di parte-
cipazione non inferiore al 95%. La percentuale sopra
definita sarà comunque condizionata alla conserva-
zione da parte della Compagnia di almeno 0,50 pun-
ti percentuali (0,50%) del rendimento della Gestione
“RI.SPE.VI.”; e

– scontando, per il periodo di un anno al tasso tecnico
del 2,5%, la differenza fra il rendimento attribuito ed
il suddetto tasso tecnico già conteggiato nel calcolo
della rendita.

La rivalutazione della rendita si ottiene applicando alla
rendita, rivalutata alla ricorrenza annuale precedente, la
misura annua di rivalutazione sopra indicata.
Gli incrementi della rendita conseguenti alla rivalutazio-
ne saranno comunicati all’Assicurato con riferimento
ad ogni ricorrenza annuale del Sinistro.

i) Lingua utilizzabile

Il contratto viene redatto in lingua italiana. Le parti pos-
sono tuttavia pattuire una diversa lingua di redazione.

l) Legislazione applicabile

Al contratto si applica la legge italiana. Le parti posso-
no tuttavia pattuire l’applicazione di una diversa legisla-
zione, sulla quale comunque prevarranno le norme im-
perative di diritto italiano.

2. SPESE

Le spese previste nel contratto “Obiettivo Facile” ven-
gono distinte in:

a) spese di gestione e di intermediazione del contratto;

b) spese di gestione finanziaria del contratto.

a) Spese di gestione e di intermediazione del con-
tratto

Le spese di gestione e di intermediazione del contratto
di assicurazione sono comprese nell’ammontare del
Premio versato; esse vengono detratte dal premio e so-
no pari a:

1. per Premi fino a 2.500,00 Euro:
– una cifra fissa di 25,00 Euro;
– una percentuale del Premio residuo (al netto della

cifra fissa di cui sopra) pari al 5,00%;

2. per Premi superiori a 2.500,00 Euro:
– nessuna cifra fissa;
– una percentuale del Premio pari al 5,00% fino ad

un premio di 15.000,00 Euro compresi e del 3,00%
sulla parte eccedente 15.000,00 Euro.

Le spese di gestione e di intermediazione relative ai
versamenti aggiuntivi saranno calcolate tenendo con-
to dell’ammontare di tutti i versamenti effettuati e del
nuovo versamento aggiuntivo. La cifra fissa di 25,00
Euro non verrà prelevata sugli eventuali versamenti ag-
giuntivi.
A puro titolo esemplificativo si determina l’incidenza
delle spese di gestione e di intermediazione su alcuni
tagli di premio:

– versamento unico di 2.000,00 Euro: l’importo delle
spese ammonta a 123,75 Euro, pari al 6,19% di tale
versamento;

– versamento unico di 15.000,00 Euro: l’importo delle
spese ammonta a 750,00 Euro, pari al 5,00% di tale
versamento;

– versamento unico di 25.000,00 Euro: l’importo delle
spese ammonta a 1.050,00 Euro, pari al 4,20% di ta-
le versamento.
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b) Spese di gestione finanziaria del contratto

A titolo di spese di gestione finanziaria, si applica, an-
nualmente, una riduzione del rendimento conseguito
dalla Gestione “RI.SPE.VI.” pari a:

3. IL DIRITTO DI RISCATTO (1925 COD. CIV.) E LE
MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL VALORE DI RI-
SCATTO

a) L’esercizio del diritto di riscatto

Il Contraente ha il diritto di recedere dal contratto in ba-
se all’art. 1925 cod. civ. e di percepire il valore di ri-
scatto.
Il diritto di riscatto può essere esercitato a condizione
che sia trascorso almeno un anno dalla data di stipula-
zione del contratto.
È opportuno che il Contraente richieda prima di effet-
tuare l’operazione di riscatto, un’informazione circa il
suo effettivo ammontare.

b) Il valore di riscatto

Il valore di riscatto si ottiene moltiplicando l’importo del
capitale, rivalutato fino alla data della richiesta di ri-
scatto per il coefficiente riportato nella tabella dell’Alle-
gato B delle Condizioni di Assicurazione, con riferimen-
to al sesso e all’età raggiunta dall’Assicurato al mo-
mento della richiesta del riscatto.
Il riscatto può essere esercitato anche limitatamente ad
una parte del capitale, per un importo non inferiore a
2.500,00 Euro e a condizione che il capitale residuo
non sia inferiore a 2.500,00 Euro. In tal caso il capitale
residuo continuerà ad essere rivalutato come indicato
nel paragrafo denominato “Partecipazione agli utili e
Rivalutazione del capitale e della rendita”, di cui al pre-
cedente punto 1.h).
Nella tabella B del Progetto esemplificativo allegato
sono riportati i valori di riscatto per ciascuno degli anni
indicati, con riferimento alle ipotesi ivi considerate.

c) Modalità di erogazione del valore di riscatto

Il pagamento della somma corrispondente al valore di
riscatto (totale o parziale) prevede il pagamento del va-
lore di riscatto sotto forma di capitale, in un’unica solu-
zione.

4. DOCUMENTAZIONE PER IL PAGAMENTO DELLA
PRESTAZIONE

In caso di riscatto del Contraente o di decesso dell’Assi-
curato, gli interessati dovranno inviare una richiesta

scritta con raccomandata con avviso di ricevimento indi-
rizzata a Società Cattolica di Assicurazione – Previdenza
– Lungadige Cangrande, 16 – 37126 Verona, allegando,
per ciascun caso sopra specificato, la documentazione
indicata all’Art. 16 delle Condizioni di Assicurazione.

5. NORME A FAVORE DEL CONTRAENTE

Non pignorabilità e non sequestrabilità

Ai sensi dell’art. 1923 cod. civ. le somme dovute dalla
Compagnia al Beneficiario non sono pignorabili né se-
questrabili.

Diritto proprio del Beneficiario

Al momento della designazione, il Beneficiario acquista
un diritto nei confronti della Compagnia e pertanto le
somme corrisposte a seguito di decesso dell’Assicura-
to non rientrano nell’asse ereditario e non sono sogget-
te all’imposta sulle successioni.

6. SERVIZIO CLIENTI

Il Contraente può esporre eventuali reclami relativi
alle disposizioni contenute nel contratto telefonando al
seguente numero, istituito presso la Compagnia:

Il Contraente ha inoltre facoltà di presentare i propri re-
clami scrivendo all’ISVAP (Istituto di vigilanza sulle as-
sicurazioni private e di interesse collettivo) – SEZIONE
RECLAMI – Via del Quirinale, 21 – 00187 Roma.
La competenza dell’ISVAP in ordine ai reclami presen-
tati dai clienti sussiste solamente se le parti hanno con-
venuto di applicare al contratto la legislazione italiana.

7. INFORMAZIONI IN CORSO DI CONTRATTO

La Compagnia comunicherà tempestivamente per
iscritto al Contraente qualunque modifica dovesse in-
tervenire, nel corso della durata contrattuale, con riferi-
mento agli elementi indicati al punto “Informazioni
sulla Compagnia”.

Informazioni relative al contratto

La Compagnia fornirà per iscritto al Contraente, nel
corso della durata contrattuale, le stesse informazioni
di cui ai precedenti punti 1.a), 1.f), 1.g), qualora subi-
scano variazioni per la sottoscrizione di clausole ag-
giuntive al contratto, oppure per intervenute modifiche
nella legislazione ad esso applicabile.

Informazioni relative alla rivalutazione del contratto

La Compagnia comunicherà annualmente per iscritto
al Contraente:

Minore dell’8% 0,75%

≥ 8% < 9% 0,80%

≥ 9% < 10% 0,90%

≥ 10% < 11% 1,00%

11% e oltre 1,10%

Rendimento lordo conseguito Spese di gestione finanziariadalla Gestione “RI.SPE.VI”
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• il valore del capitale rivalutato;

• la misura di rivalutazione ottenuta;

• il periodo di riferimento utilizzato per il calcolo del
rendimento.

Su richiesta del Contraente, da inoltrare a Società Cat-
tolica di Assicurazione – Previdenza – Lungadige
Cangrande, 16 – 37126 Verona, la Compagnia fornirà
non oltre 10 giorni dal ricevimento della richiesta,
l’informazione relativa al valore di riscatto maturato e/o
l’ultimo prospetto disponibile aggiornato della riparti-
zione delle attività che compongono la gestione spe-
ciale RI.SPE.VI..

8. IL REGIME FISCALE

Imposta sui premi

I premi del presente contratto sono esenti dall’imposta
sulle assicurazioni.

Detraibilità e deducibilità fiscale dei premi

I premi relativi al presente contratto non sono deducibi-
li e/o detraibili, ad eccezione del seguente caso: la ga-
ranzia che copre il rischio di morte o il rischio di invali-
dità permanente non inferiore al 5% derivante da qual-
siasi causa, dà diritto ove esplicitato il relativo premio,
ad una detrazione dall’imposta sul reddito delle perso-
ne fisiche dichiarato dal Contraente alle condizioni e
nei limiti del plafond di detraibilità fissati dalla legge (at-
tualmente, una percentuale di detraibilità del 19% per
un massimo di versamento annuo di 1.291,14 Euro).

Tassazione delle somme assicurate

Le somme corrisposte in dipendenza di questo con-

tratto sono esenti dall’IRPEF e dall’imposta sulle suc-
cessioni se corrisposte in caso di decesso dell’Assicu-
rato.
In tutti gli altri casi, le somme corrisposte sono sogget-
te alla seguente tassazione:

– riscatto erogato in forma di capitale:
la prestazione verrà assoggettata alla tassazione di
legge vigente al momento dell’erogazione. Attual-
mente il rendimento finanziario conseguito durante la
fase di accumulo viene assoggettato, al momento
dell’erogazione della prestazione, ad imposta sosti-
tutiva dell’IRPEF del 12,50% e su di esso si applica
l’equalizzatore (strumento di rettifica stabilito con
Decreto del Ministero delle Finanze finalizzato a ren-
dere la tassazione equivalente a quella che sarebbe
derivata se tale rendimento avesse subito la tassa-
zione per ciascun periodo d’imposta);

– riscatto erogato in forma di rendita:
la rendita percepita dal Beneficiario verrà assoggetta-
ta alla tassazione di legge vigente al momento dell’e-
rogazione della prestazione. Attualmente, sui rendi-
menti finanziari conseguiti nella fase di accumulo, vie-
ne applicata, al momento dell’opzione, un'imposta so-
stitutiva  dell’IRPEF del 12,50% e su di esso si applica
l’equalizzatore (strumento di rettifica stabilito con De-
creto del Ministero delle Finanze finalizzato a rendere
la tassazione equivalente a quella che sarebbe deriva-
ta se tale rendimento avesse subito la tassazione per
ciascun periodo d’imposta).  Sui rendimenti maturati in
corso di erogazione si applica un’imposta sostitutiva
dell’IRPEF del 12,50%: i rendimenti tassabili sono co-
stituiti dalla differenza tra l’importo di ciascuna rata di
rendita erogata e quello della corrispondente rata cal-
colata senza tener conto dei rendimenti finanziari, cal-
colata cioè con un rendimento finanziario nullo.

Verona, luglio 2003
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Progetto Esemplificativo
Assicurazione in caso di morte a Vita Intera a premio unico con rivalutazione annua

del capitale e versamenti aggiuntivi

Gli sviluppi del valore di riscatto e del capitale in caso di morte successivamente riportati, sono calcolati ipotizzan-
do di riconoscere a favore degli Assicurati un tasso di rendimento del 4,50% indicato dall’ISVAP, applicando l’ali-
quota di retrocessione del 100% e riducendo lo stesso dello 0,75% a titolo di spese di gestione finanziaria. Si ot-
tiene così un beneficio finanziario annuo costante del 3,75% (*). A titolo esemplificativo e ai fini di una migliore va-
lutazione delle prospettive di rendimento finanziario del prodotto offerto, si riproducono nella tabella che segue i tas-
si di beneficio finanziario riconosciuti dalla Compagnia agli Assicurati negli ultimi 5 anni, raffrontati con i tassi di ren-
dimento dei titoli di Stato e i tassi di inflazione riferiti allo stesso periodo.

TAB. A

*(*) Naturalmente non vi è nessuna certezza che le ipotesi di sviluppo delle prestazioni si realizzeranno ef-
fettivamente, non potendosi anticipatamente conoscere i risultati ricavabili dagli investimenti; tanto me-
no è possibile preventivare il risultato in termini reali (al netto cioè dell’inflazione) conseguibile alla sca-
denza o nel corso della durata del contratto.

(**) Gestione Speciale “RI.SPE.VI.”. Rendimento annuo riconosciuto alle polizze con ricorrenza gennaio.

Tasso medio di rendimento Beneficio finanziario riconosciuto
Anno lordo dei titoli di Stato Inflazione agli Assicurati nell’anno successivo

e delle obbligazioni a quello di riferimento (**)

1998 4,86% 1,8% 7,22%

1999 4,50% 1,6% 4,32%

2000 5,57% 2,6% 4,45%

2001 4,93% 2,7% 3,54%

2002 4,67% 2,5% 2,92%
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– Assicurato: anni 40 – Sesso dell’Assicurato: maschile
– Beneficiario portatore di handicap: anni 15 – Sesso del Beneficiario portatore di handicap: maschile
– Premio unico: 10.000,00 Euro
– Spese di gestione finanziaria: 0,75%
– Capitale assicurato iniziale: 10.606,03 Euro

Ipotesi di rendimento: 4,50%

(*) L'importo della rendita annua vitalizia sarà determinato in base alle condizioni in vigore al momento del decesso
dell’Assicurato, all’età e al sesso del Beneficiario al momento di tale decesso e ad una percentuale di sovramor-
talità che non potrà essere inferiore a quella riconosciuta al momento dell’accettazione della proposta da parte
della Compagnia.

Le maggiorazioni annuali del capitale nonché i valori di riscatto via via raggiunti sono acquisiti in via definitiva.

Capitale minimo garantito in caso di decesso all’inizio del 15° anno (con rendimento minimo garantito pari
all’1%): 12.313,28 Euro.

Valore di riscatto minimo garantito alla fine del 15° anno (con rendimento minimo garantito pari all’1%):
11.485,78 Euro.

Valore di riscatto alla fine del 15° anno nell’ipotesi di rendimento del 4,50%: 17.185,50 Euro

Il Contraente ha diritto alla personalizzazione del presente prospetto e/o a richiedere chiarimenti in merito a
diversi risultati conseguibili in relazione a diverse articolazioni del premio, della durata contrattuale o di altri
elementi.

Gli sviluppi sono unicamente previsionali e le prestazioni non scontano l’effetto inflattivo.

IPOTESI DI SVILUPPO PER 15 ANNI (AL LORDO DELLE IMPOSTE DI LEGGE) DELLE PRESTA-
ZIONI E DEL VALORE DI RISCATTO RELATIVE AD UN UNICO VERSAMENTO – TABELLA B

1 10.000,00 10.606,03

2 - 10.950,73

3 - 11.306,63

4 - 11.674,10

5 - 12.053,51

6 - 12.445,25

7 - 12.849,72

8 - 13.267,34

9 - 13.698,53

10 - 14.143,73

11 - 14.603,40

12 - 15.078,01

13 - 15.568,05

14 - 16.074,01

15 - 16.596,42

351,55 355,35 358,92 362,32 368,70 9.884,07 

367,34 371,41 375,24 378,88 385,71 10.283,61 

383,87 388,22 392,32 396,21 403,51 10.699,18 

401,20 405,84 410,22 414,37 422,18 11.131,40 

419,39 424,35 429,03 433,47 441,80 11.580,91 

438,51 443,81 448,81 453,56 462,46 12.048,41 

458,59 464,26 469,60 474,67 484,19 12.534,53 

479,69 485,75 491,46 496,88 507,05 13.039,89 

501,88 508,36 514,47 520,26 531,12 13.565,30 

525,22 532,16 538,69 544,88 556,49 14.111,58 

549,80 557,22 564,21 570,84 583,25 14.679,60 

575,69 583,64 591,12 598,22 611,50 15.270,25 

602,99 611,51 619,53 627,13 641,35 15.884,24 

631,79 640,93 649,53 657,68 672,93 16.522,36 

662,20 672,02 681,24 689,99 706,35 17.185,50

Capitale

Anno Premio caso morte
unico (valori ad

inizio anno)

Valore
di riscatto
(valori a

fine anno)Classe di Classe di Classe di Classe di Classe di
rischio I rischio II rischio III rischio IV rischio V

RENDITA VITALIZIA ANNUA POSTICIPATA - PAGABILE IN RATE MENSILI
POSTICIPATE - MATURATA IN CASO DI MORTE DELL’ASSICURATO

(VALORI AD INIZIO ANNO) (*)
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